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Totale lo sciopero ieri 
del pubblico impiego 

Tutte le categorie impegnate ad accelerare il successo 
della trattativa sulla scala mobile - Le manifestazioni 

ROMA ~ La massiccia ade
sioni: dei pubblici dipendenti 
allo sciopero nazionale di ie
ri conferma, se ce ne fosse 
stato bisogno, die tutte le ca
tegorie del settore sono fer
mamente decise ad imprime
re alla trattativa sulla scala 
mobile (trimestralizzazione e 
recupero per il '71)). che si av
via martedì a Roma, un rit
mo serrato, sostenendola con 
ulteriori e. se necessario più 
incisive, iniziative di lotta. 
Negli uffici, negli ospedali, 
negli enti (Inps. mutue, ecc.). 
nelle poste, nelle ferrovie si 
sono registrate percentuali di 
partecipazione alla giornata 
di lotta superiori, soprattutto 
nel settore amministrativo, a 
quelle degli scioperi di pri
mavera. La media nazionale 
oscilla fra 1"80 e il 90 per 
cento, con punte superiori in 
alcuni comparti o città. 

Una sola anomalia, ma in 
parte scontata, si è registra
ta fra i ferrovieri in Sicilia, 
roccaforte del sindacato auto

uomo. Con lo stesso puntiglio 
con cui nei giorni scorsi quel
li della Fisafs-Cisal si erano 
adoperati per sconvolgere il 
traffico ferroviario e non solo 
all'interno dell'isola, ieri han
no cercato di far viaggiare il 
maggior numero possibile di 
treni, non quelli, però, diret
ti nel continente che non 
avrebbero potuto proseguire 
oltre lo stretto. In sostanza 
i convogli che hanno percor
so ieri la rete siciliana sono 
stati poco al di sotto del 50 
per cento di quelli normal
mente programmati. Sul resto 
della rete ferroviaria ]& pa
ralisi è stata pressoché tota
le. 

D'altra parte la popolazio
ne. avvertita dello sciopero. 
ha preferito disertare le sta
zioni che hanno cominciato 
a riaffollarsi solo ieri sera 
alle 21 al termine dell'azione 
di lotta promossa dalla Fede
razione unitaria. Gli autono
mi hanno tentato con una «co
da » alla agitazione iniziata 

' martedì, di creare ulteriori 
difficoltà alla ripresa del 
traffico, ritardando di un'ora 

I la partenza di alcuni convogli. 
Per oggi hanno invitato i lo
ro aderenti degli impianti fis
si e delle stazioni ad astener
si dal lavoro tre ore a fine 
turno. E' completamente fal
lito il tentativo della Cisas 
(altro sindacato autonomo) di 
rendere difficile anche il tra
sporto urbano. 

Lo sciopero di ieri — come 
ha detto Benvenuto parlando 
alla manifestazione di Roma 
— « non esaurisce certo il po
tenziale di mobilitazione dei 
pubblici dipendenti ». Lunedì 
iwmeriggio la segreteria del
la Federazione Cgil, Cisl Uil 
si riunirà, inratti, per decide
re. in accordo con le catego
rie un « pacchetto * di azioni 
articolate che investano tut
to il settore. In sostanza le 
trattative con il governo sa
ranno accompagnate e soste
nute, passo passo, dal movi
mento di lotta. Solo «la con-

Nel prossimo anno scala mobile 
normale» per i pensionati « 

Verrà eliminata la decurtazione operata nel '79 - Impegno 
di Cossiga - La Cgil sul fisco, le pensioni e la contingenza 

ROMA — * Il processo di uni
ficazione nell'I np& del siste
ma pensionistico rappresenta 
il cuore dell'accordo governo-
sindacati e non può essere ri
messo in discussione *; « la 
risposta all'inflazione deve 
proporre in primo piano non 
solo la difesa coerente della 
scala mobile e il suo miglio
ramento perequativo per i 
pubblici dipendenti, ma una 
azione efficace per impedire 
manovre speculative sui prez
zi e aumenti che intacchino 
la protezione delle fasce so
ciali di consumo>; «no» è 
più differibile una profonda 
modifica della politica tribu
taria... con l'adozione urgen
te di misure che correggano 
il peso dell'inflazione sull'lr-
pef »: sono sintetizzabili cosi 
le posizioni del Direttivo del
la Cgil sui temi più caldi di 
questo autunno. 

PENSIONI — Va € decisa
mente respinto * l'attacco por
tato contro il disegno di ri
forma del 'settore previdenzia
le e pensionistico. La Cgil 
sottolinea il valore degli a-
spetti dell'accordo e tesi, sia 
pure attraverso misure tran
sitorie e gradualistiche, ad in
trodurre elementi unificanti e 
qualificanti nella normativa 
attuale (indice unica per V 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, tetto gene
ralizzato e indicizzato, più e-
qua regolamentazione del cu
mulo pensioni - retribuzioni, 
nuovo rapporto contributivo 
dei lavoratori autonomi), a 
riordinare aspetti importanti 
del sistema previdenziale (in
validità pensionabile, previ
denza agricola) e a dare pra
tica attuazione alla legge sul
la ricongiunzione dei vari pe
riodi assicurativi ». Tutto que
sto — sollecita la Cgil — va 
ora tradotto in legge. Per il 
movimento sindacale e la pre
sentazione al Parlamento del
la legge finanziaria entro il 
SO settembre non può essere 
disgiunta dalla contempora-

nea presentazione dei provve
dimenti di riordino e di rifor
ma del sistema pensionistico ». 

La Cgil avanza poi due ri
chieste: un'adeguata rivaluta
zione delle ' pensioni sociali e 
di quelle al minimo (nonostan
te oltre quindici anni di con
tribuzione) ; una « prospettiva 
di soluzione certa » al proble
ma del calcolo della contin
genza per i pensionati Jnps fi 
quale, oggi, avviene annual
mente. La Cgil si dichiara 
soddisfatta dell' accettazione 
da parte del governo della ri
chiesta sindacale di applicare 
per intero (a partire dal 1980) 
alle pensioni gli aumenti de
rivanti dagli scatti di scala 
mobile e dalla crescita dei 
salari medi, senza ripetere 
la decurtazione convenzionale 
che ha operato sulle pensioni 
per il 1979. E' questo l'impe
gno preso da Cossiga merco
ledì con i segretari generali 
del sindacato. 

FISCO - Oggi l'80 j>er cen 
to del gettito fiscale è dato 
dalle imposte diretti. Ma 
nonostante ciò è bassa l'in
cidenza sul reddito nazionale 
delle entrate tributarie. *A 
determinare questo bosso li
vello — spiega il documento 
della Cgil — sta l'estesa eva
sione fiscale e il suo intrec
cio con i privilegi legislativi 
accordati a redditi do lavoro 
autonomo e a quelli rfo capi
tale. per cui l'evasione fisca
le si registra proprio tra c/li 
gode di particolari aoevola-
zioni +. 

Si tratta., quindi, dj tratta
menti che vanno rivisti, così 
come è necessaria 1* * rior
ganizzazione dell'amministra
zione finanziaria basala su 
un decentramento collegato 
con le autonomie locali e $n 
una unificazione degli uffici 
delle imposte dirette, indiret
te e di registro*. 

Proprio sul fisco I3 Fede
razione unitaria rilatiferà li» 
certenza con il «jovfemo ri
chiedeva ieri anche la fede

razione dei tessili) e in que
sto documento il Direttivo 
della Cgil avanza la proposta 
di * misure che correggano 
il peso dell'inflazione su\-
l'lxpef>. Come? Aumentando 
in modo consistente le detra
zioni di imposta relative ali* 
spese di produzione del red
dito per 1 lavoratori dipen
denti e i pensionati, per i ca
richi di famiglia con l'obiet
tivo di arrivare in tempi bre 
vi ad interventi elle affronti
no il problema della revisio
ne delle aliquote. 

SCALA MOBILE — K' «il 
lusorio e deviante attribuire 
alla scala mobile — strumen
to che si limita a ripristina
re con ritardo il potere d'ac
quisto di un livello di retribu
zione lorda sempre più pros
simo ai livelli di retribuzione 
minimi — un carattere di 
esaltazione perversa delle ten
denze inflazionistiche ». 

La Cgil ricorda che l'isti
tuto della scala mobile con
tribuisce ad evitare rincorse 
conflittuali tra salari e prez
zi. Il Direttivo — dice il do
cumento — respinge l'impo
stazione confindustriale di fi
scalizzazione dei punti di con
tingenza al di là di un pre
fissato limite, in quanto 
avrebbe come conseguenza 
quella di una maggiore liber
tà di iniziativa padronale sul 
fronte dei prezzi e delle spin
te inflazionistiche. «Non pos
sono essere confusi. Quindi, 
i problemi di politica salti
nole e scala mobile con quel
li di politica fiscale*. Le 
idee e le proposte fin qui 
avanzate — aggiunge il docu
mento — hanno tutte l'effetto 
di penalizzare il bilancio del
lo Stato aumentandone il de
ficit in maniera incontrolla
bile nella prospettiva. 

Sulle questioni del pubblico 
impiego della scala mobile e 
dell'autoregolamentazione del
lo sciopero è in corso il di-

I battito dell'esecutivo Cisl. 

tinnita della mobilitazione >, 
afferma la risoluzione del di
rettivo della Cgil, consentirà 
di strappare in tempi brevi e 
la scala mobile ogni tre me
si come per i lavoratori pri
vati e la corresponsione di 
una « una tantum » di 250 mi
la lire (già ottenuta dai di
pendenti degli enti locali, del
le Regioni e degli aspedali) 
quale recujK.To per iì "79. 

E' d'altra parte importante 
e urgente — continua il do
cumento — « stabilire unita
riamente il raccordo » fra la 
vertenza della trimestralizza
zione e la realizzazione di al
tri due obiettivi: l'approva
zione della legge di attuazio
ne degli accordi contrattuali 
1976'78 e la ripresentazione 
della legge quadro, con le 
modifiche richieste dal sin
dacato. per la contrattazione 
del pubblico impiego. Nell'in
contro di ieri l'altro Cossiga 
si è impegnato a fare appro
vare i due provvedimenti dal 
Consiglio dei ministri del 21 

di settembre. L'azione dei la
voratori deve esssere volta a 
far rispettare questa scaden
za e a rendere più celere 
possibile l'iter parlamentare. 

In ogni caso — afferma la 
Cgil — «la realizzazione di 
questi obiettivi non deve ri
tardare in alcun modo la 
preparazione e approvazione 
delle piattaforme contrattuali 
per i prossimi rinnovi, a par
tire da quelle dei lavoratori 
della sanità e degli enti lo
cali ». 

La posta in gioco di questa 
vertenza — ha detto il se
gretario della Cisl. Del Pia
no, parlando a Milano — «è 
molto alta: il sindacato deve 
esercitare la massima inizia
tiva mobilitando, se necessa
rio. anche i settori dell'indu
stria. dei servizi e dell'agri
coltura ». 

Ilio Gioffredi 
Nelle foto: Il corteo a Roma 
e un agente della stradale di
rige il traffico a Genova 

Accordo per i cabinisti 
La Fiat metterà i robot 

i * ' *. . . 

Sostituiranno gradualmente gli operai della verniciatura - Intanto restano le 
pause - Ridimensionati i provvedimenti disciplinari - Il lungo braccio di ferro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La FIAT ha 
perso l'assurdo braccio di 
ferro che aveva voluto in
gaggiare con gli operai 
della carrozzerìa di Mira-
fiori sui problemi dell'or
ganizzazione del lavoro. 

Dopo un 'a l t ra giornata 
di t ra t ta t ive e di sciope
ri, il consiglio di fabbrica 
della carrozzeria e la di
rezione di stabilimento 
hanno raggiunto Ieri sera 
un accordo, col quale la 
FIAT si impegna a mo
dificare tu t ta una serie 
di impiant ì della verni
ciatura (quelli su cui ave-

"va ridotto uni lateralmente 
le pause agli operai dopo 
le ferie) in modo da ren
dere il lavoro meno gravo
so e nocivo per le salute. 
Contemporaneamente la 
FIAT ha dovuto bloccare 
le rappresaglie 

La conclusione di que
sta clamorosa vicenda 
smonta la campagna pro
pagandistica che la FIAT 
aveva Imbastito, col co
dazzo di certa s tampa, so
stenendo che gli scioperi 
in fabbrica e le conseguen
ti sospensioni dal lavoro di 
migliaia di persone nasce
vano sol tanto dal compor
tamento Irresponsabile di 
una quarant ina di operai, 
addett i a due nuove cabi
ne di verniciatura, che 
non volevano rinunciare a 
16 minuti al giorno di pau
sa in più. loro concessi 
nelle vecchie e malsane 
cabine. Basta leggere il 
testo dell 'intesa per vede
re quanto falsa e ridutti

va fosse questa versione. 
Infat t i , la FIAT dovrà in
stallare robots e impianti 
di verniciatura automati
ca a spruzzo, che sostitui
ranno gradualmente gli 
operai, non solo nelle due 
cabine * incriminate » (cir
cuiti 52 e 53 sulle linee 
della « 131 J- e « 132»), ma 
anche nella cabina per 
l'applicazione della mano 
di fondo sulle stesse linee 
(circuito 51). 

In tut te e tre le cabine 
si misureranno, alla pre
senza dei delegati, i livel
li di rumorosità, umidità. 
concentrazione di sostan
ze tossiche, per poi elimi
nare (come previsto dagli 
accordi aziendali del '71 
e '77) tutt i 1 fattori di 

disagio e nocìvità. In que
ste tre cabine la riduzio
ne di 16 minuti delle pau
se sarà applicata solo dal 
prossimo 1. ottobre, verrà 
cioè sospesa per il tempo 
necessario a modificare e 
rendere sicuri gli impianti. 

Ma non basta. La FIAT 
dovrà allungare la pedana 
su cui lavorano gli ope
rai nella zona introduzio
ne elettrodi dell ' impianto 
di elettroforesi, installare 
impianti di raffreddamen
to delle scocche all'uscita 
dei fornì di asciugatura e 
bonderizzazione.' aumenta
re fino al massimo con
senti to dalla potenzialità 
degli impiantì l'intervallo 
(oggi di soli 28 centime
tri) con cui le scocche pas-

Lunedì sciopero di 24 ore 
degli autoferrotranvieri 

ROMA — I sindacati unitari degli autoferrotranvieri hanno 
confermato lo sciopero nazionale di 24 ore della categoria 
per lunedì prossimo. L'ultimo incontro con le aziende, che 
aveva carattere di verifica delle possibilità di poter prose
guire la trattativa, non ha consentito di sbloccare la situa
zione e di avviare un confronto di merito sulla piattaforma 
contrattuale. 

Molli sono i problemi che si frappongono alla rapida 
soluzione della vertenza, ma fcndamentalmente sono oati 
dalle condizioni economiche delle aziende sopratutto muni
cipalizzate. La questione del rinnovo deve collocarsi — affer
ma una nota del Cispel (aziende municipalizzate» — «nel 
quadro delle disponibilità economiche generali con partico
lare riferimento alla finanza degli enti locali ». 

Questioni di carattere economico, dunque, ma anche pro
blemi di riordino dei servizi, di riforma del trasporto urbano 
ed extraurbano, di rapida approvazione di leggi, come quella 
sul fondo trasporti non andata in porto per la fine antici
pata della passata legislatura e che il PCI ha ripresentato 
in questi giorni. In sostanza il « vero interlocutore » — come 
ha detto il compagno Pietrucci della Flst-Cgil — « è il gover
no che, allo stato attuale, sembra non possa darci risposte 
precise ». 

sano sulla linea di pomi
ciatura. Inoltre la FIAT 
dovrà riorganizzare il la
voro nelle aree dì revisio
ne finale, ricomponendo 
le mansioni e permetten
do agli operai (come pre
visto dall'accordo del '77) 
uno sbocco professionale 
al quarto livello. 

Firmato questo accordo. 
la FIAT ha ammesso che 
il problema non riguarda
va solo 40 operai di due 
cabine ma molte centinaia 
di operai di vari impianti 
e che questi impianti . 
quando ha ridotto unila
teralmente le pause dopo 
le ferie, erano ancora tut-
t 'altro che completi e si
curi. La FIAT ha poi do
vuto imparare, a proprie 
spese, che non può impor
re mutament i all'organiz
zazione del lavoro, ma de
ve contrat tar l i e verificar
li con i delegati: ciò var
rà anche per le nuove ri
strutturazioni impiantisti
che da eseguire nei pros
simi mesi a Miraflorl. 

La FIAT, infine, ha do
vuto cedere anche sulle 
rappresaglie. Nei giorni 
scorsi aveva consegnato 
ad un 'o t tant ina di operai 
dei preavvisi di provvedi
menti disciplinari, con ac
cuse gravissime che in va
ri casi avrebbero compor
ta to il licenziamento. Ieri 
l'azienda ha dovuto ridi
mensionare le accuse, ac
cet tando c^o a questi la
voratori v: -gano inflitte 
semplici ammonizioni scrit
te o verbali. 

Michele Costa 

i 

È diabolico firmare 
o falsificare i fatti? 

n « Manifesto » non vuole 
che i sindacati firmino il te
sto dell'accordo per il contrat
to dei chimici. Sarebbe uà at
to a temerario », addirittura 
« diabolico ». Perché? Perché 
il contratto non piace ai re
dattori del giornale? In que
sto caso l'invito rivolto alla 
Fulc sarebbe legittimo. Ma 
non è questo l'argomento che 
viene usato. Il « Manifesto » 
si richiama « al fatti », che, 
scrive, parlerebbero chiaro. 
Quali fatti? a La bona — se
condo 11 giornale — è stata 
respinta da tutte le assem
blee del Mezzogiorno, grandi 
• notificativi stabilimenti co

li Petrolchimico di Mar-

ghera l'hanno rifiutata » ecc. 
Ci dispiace per il * Mani

festo » ma, evidentemente. 
deve essere stato mate infor
mato. I fatti sono altri. V 
ipotesi di accordo è stata re
spinta da meno del j r« dei 
lavoratori consultati, 1* gran
de maggioranza delle assem
blee del Sud ha votato a fa
vore, al Petrolchimico di 
Marghera solo due àMftm-
blee (in tutto circa il 5% di 
chi lavora nel grandi polo 
chimico) si sono «^presse 
contro, oltretuuo con un mo
desto scarto di voti. 

I fatti, dunque, danno TA-
i gione a chi si appresi* a fir

mare l'accordo, non al « Ma
nifesto ». Questo vuol dire 
che il dibattito in corso nel
la categoria è scorso via li
scio, non ha messo in evi
denza problemi anche seri 
nel rapporto tra sindacato e 
lavoratori, insoddisfazioni e 

i incomprensioni? No certa-
i mente, ma una cosa è riflet-
j tere sulle ragioni di questi 

dissensi, sugli eventuali er
rori che si sono compiuti per 
superarli, un'altra esortare, 
falsando clamorosamente la 
realtà dei fatti. alla sconfes
sione dell'operato di chi ha. 
con grande fatica, condotto 
in porto un negoziato durato 
sei mesi. 

Il violino di Paganini 
e il furgoncino della New Star Jazz Band 

hanno qualcosa in comune. 
Una polizza Assitalia. 

Le Assicurazioni d'Italia - meglio 
nota come Assitalia - è una delle prime 
Compagnie operanti sul mercato 
assicurativo. Le dimensioni conquistate 
in oltre mezzo secolo di attività 
non le hanno tuttavia tolto agilità. 

Se infetti è sempre "grande" per 
affidabilità e solidità - si pensi agli oltre 400 miliardi a garanzia dei suoi assicurati - riesce tuttavia 
ad essere anche "media" e "piccola" nel suo rapporto con il cliente. 

Sia che si tratti di un grosso impegno che di un piccolo rischio da assicurare, il servizio 
offerto è sempre rapido e flessibile: dimensionato a misura del problema da risolvere. 

Questo problema può essere del tutto eccezionale, come assicurare il violino di Niccolò 
Paganini, o del tutto normale, come assicurare il furgoncino della New Star Jazz Band. 

L Assitalia può del resto assicurare rischi di ogni natura e di ogni dimensione, in quanto 
opera in tutti i rami danni ed offre tutti i servizi assicurativi. Perciò, qualunque sia il vostro 
problema assicurativo, esponetelo 
ad un professionista Assitalia: mm^^mimm — v " - il 
troverete non solo la soluzione a J p J f c H ^ » ^ ^ / Jhì\ E S i ^ ^ ^ 1^1 
voi più confacente, ma anche un . ^ Ì H K ^ I B B H m «• p^ 
consulente per il futuro. LAssitalia 
è pronta ad accogliervi con simpatia 
nelle 168 Agenzie Generali e negli 
oltre 1800 punti di vendita presenti 
su tutto il territorio nazionale. 

Assitalia 
( Le Assicurazioni d"Rafci-gruppo INA) 

è grandefmediaf piccola 
9 


